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Prot. n.11731 

ORDINANZA N.47 DEL 9 OTTOBRE 2020 

Oggetto:  Ulteriori misure straordinarie urgenti di contrasto e prevenzione della 

diffusione epidemiologica da covid-19 nel territorio regionale della 

Sardegna. Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 

dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica.  

IL PRESIDENTE 

VISTO l’art. 32 della Costituzione; 

VISTO lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione;  

VISTA la legge regionale 7 gennaio 1977, n. 1 recante “Norme sull’organizzazione 

amministrativa della Regione Sarda e sulle competenze della Giunta, della 

Presidenza e degli Assessorati regionali”; 

VISTA la legge 23 dicembre 1978, n. 833 "Istituzione del servizio sanitario nazionale” e 

in particolare l’art. 32 che dispone “il Ministro della sanità può emettere 

ordinanze di carattere contingibile e urgente, in materia di igiene e sanità 

pubblica e di polizia veterinaria, con efficacia estesa all’intero territorio 

nazionale o a parte di esso comprendente più regioni”, nonché “nelle medesime 

materie sono emesse dal presidente della giunta regionale e dal sindaco 

ordinanze di carattere contingibile e urgente, con efficacia estesa 

rispettivamente alla regione o a parte del suo territorio comprendente più 

comuni e al territorio comunale”; 

VISTA  la dichiarazione dell'Organizzazione mondiale della sanità del 30 gennaio 2020 

con la quale l'epidemia da covid-19 è stata valutata come un'emergenza di 

sanità pubblica di rilevanza internazionale; 

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 recante “Dichiarazione 

dello stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso 

all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili”; 

VISTA l’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 630 del 3 

febbraio 2020 recante “Primi interventi urgenti di protezione civile in relazione 

all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie 

derivanti da agenti virali trasmissibili”; 
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VISTO il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 recante “Misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da covid-19”, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, successivamente 

abrogato dal decreto-legge n. 19 del 2020 ad eccezione dell’art. 3, comma 6-

bis, e dell’art. 4; 

VISTO il decreto del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 627 del 27 

febbraio 2020 che nomina il Presidente della Regione Sardegna, soggetto 

attuatore degli interventi di cui all’OCDPC 630/2020; 

VISTA la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale della sanita dell’11 marzo 2020 

con la quale l’epidemia da covid-19 è stata valutata come “pandemia” in 

considerazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a livello globale; 

VISTO Il decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, recante “Misure di potenziamento del 

servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e 

imprese connesse all’emergenza epidemiologica da covid-19”; convertito, con 

modifiche, con la legge 24 aprile 2020, n. 27; 

VISTO il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante «Misure urgenti per fronteggiare 

l'emergenza epidemiologica da covid-19», convertito, con modifiche, dalla legge 

22 maggio 2020, n. 35, e ulteriormente modificato dal DL n. 83/2020, in 

particolare gli articoli 1 e 2, comma 1; 

VISTE le ordinanze contingibili e urgenti del Presidente della Regione Sardegna, ai 

sensi dell’art.32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n.833 in materia di 

igiene e sanità pubblica n.2 del 23 febbraio 2020, n.3 del 27 febbraio 2020, n.4 

dell’8 marzo 2020, n.5 del 9 marzo 2020 e relativa nota esplicativa n.2593 del 

10 marzo 2020, nn.6, 7 e 8 del 13 marzo 2020, n.9 del 14 marzo 2020 e relativa 

nota esplicativa n.3EM del 16 marzo 2020, n.10 del 23 marzo 2020, n.11 del 24 

marzo 2020, n.12 e 13 del 25 marzo 2020, nn.14, 15 e 16 del 3 aprile 2020, 

n.17 del 4 aprile 2020, n.18 del 7 aprile 2020, n.19 del 13 aprile 2020, n.20 del 

2 maggio 2020 e relativa nota esplicativa n.8EM del 9 maggio 2020, n.21 del 3 

maggio 2020, n.22 del 13 maggio 2020, n.23 del 17 maggio 2020, n.24 del 19 

maggio 2020, n.25 del 23 maggio 2020, n.26 del 29 maggio 2020, n.27 del 2 

giugno 2020, n.28 del 7 giugno 2020, n.29 del 14 giugno 2020, n.30 e n.31 del 

4 luglio 2020, nn.34 e 35 del 15 luglio 2020 e n.36 del 31 luglio 2020, n.37 del 9 

agosto 2020, n.38 dell’11 agosto 2020, n.39 del 12 agosto 2020, n.40 del 13 

agosto 2020, n.41 del 16 agosto 2020; n.43 dell’11 settembre 2020, n.44 del 22 

settembre 2020, n.45 del 25 settembre 2020 e n.46 del 6 ottobre 2020. 

VISTO il decreto legge 16 maggio 2020, n. 33 recante “Ulteriori misure urgenti per 

fronteggiare l'emergenza epidemiologica da covid-19” e pubblicato nella 
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Gazzetta Ufficiale n. 125 del 16 maggio 2020, convertito, con modifiche, con la 

legge 14 luglio 2020, n. 74 e ulteriormente modificato dal DL n. 83/2020; 

VISTO il decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 “Misure urgenti in materia di salute, 

sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse 

all’emergenza epidemiologica da covid-19”, convertito, con modifiche, con la 

legge 17 luglio 2020, n. 77; 

VISTI i decreti del Presidente del Consiglio dell’11 giugno 2020 e del 14 luglio 2020 e i 

relativi allegati; 

VISTE le ordinanze del Ministro della Salute del 30 giugno 2020, del 9 luglio 2020, del 

16 luglio 2020, del 24 luglio 2020, del 30 luglio 2020, del 1° agosto 2020 e del 

12 agosto 2020; 

VISTO il decreto legge 30 luglio 2020, n. 83 “Misure urgenti connesse con la scadenza 

della dichiarazione di emergenza epidemiologica da covid-19 deliberata il 31 

gennaio 2020” con cui si dispone la proroga dello stato di emergenza al 15 

ottobre 2020; 

VISTO  il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, recante “Misure urgenti connesse con la 

proroga della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-

19 e per la continuità operativa del sistema di allerta COVID, nonché per 

l’attuazione della direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020”, con cui si dispone 

tra l’altro la proroga dello stato di emergenza al 31 gennaio 2021; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 agosto 2020 e relativi 

allegati, ed in particolare le lettere e) ed f) del comma 6, dell’art. 1, relative agli 

eventi e alle competizioni sportive, che tra l’altro consentono la partecipazione 

del pubblico a singoli eventi sportivi che non superino il numero massimo di 

1.000 spettatori per gli stadi all’aperto; 

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 settembre 2020 e relativi 

allegati, dichiarati ultrattivi nelle more dell’adozione del Decreto del Presidente 

del Consiglio dei Ministri e comunque efficaci fino al 15 ottobre 2020, ai sensi 

dell’art. 5 Decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125; 

RILEVATO che il citato DPCM 07.08.2020 è efficace, per effetto del DPCM 07.09.2020, fino 

al 07.10.2020, e per effetto del Decreto Legge 7 ottobre 2020, n. 125, fino al 15 

ottobre 2020; 

CONSIDERATO l’evolversi della situazione epidemiologica, il carattere particolarmente diffusivo 

dell’epidemia e l’andamento dei casi sul resto del territorio nazionale; 

CONSIDERATO che le dimensioni sovranazionali del fenomeno epidemico e l’interessamento di 

più ambiti sul territorio nazionale rendono necessarie misure volte a garantire 
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l’attuazione dei programmi di profilassi elaborati in sede internazionale ed 

europea, graduando le misure in base alla specificità del contesto territoriale 

interessato, nel rispetto dei principi di ragionevolezza, proporzionalità ed 

adeguatezza al rischio effettivamente presente sul territorio regionale; 

VISTO l’art. 2 del citato del DPCM 7 settembre 2020, giusta il quale “le disposizioni del 

presente decreto si applicano alle Regioni a statuto speciale e alle Province 

autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi Statuti e le 

relative norme di attuazione”. 

VISTO l’art. 1, comma 6, lettera n) del DPCM 7 agosto 2020, giusta il quale “le Regioni 

e le province autonome, in relazione all’andamento della situazione 

epidemiologica nei propri territori, possono stabilire una diversa data di ripresa 

delle attività, nonché un numero diverso di spettatori in considerazione delle 

dimensioni e delle caratteristiche dei luoghi”;  

DATO ATTO delle potestà primarie attribuite alla competenza regionale dalla Legge 

Costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3; 

ATTESO  che rientri nelle competenze primarie della Regione autonoma della Sardegna 

riferite alle materie rimesse alla propria potestà legislativa ed amministrativa e, 

per essa, spetti al Presidente della Regione autonoma della Sardegna, anche in 

qualità di Autorità sanitaria regionale valutare e ponderare gli interventi 

necessari per la tutela della salute pubblica; 

RITENUTO di dover adottare, con propria ordinanza, le necessarie misure di cautela volte a 

contenere l’esposizione al rischio di diffusione epidemiologica del virus Sars-

CoV-2, conseguente alla mutata regolamentazione della circolazione delle 

persone; 

RITENUTO che sia opportuno continuare ad ispirarsi alla cautela prevedendo un ritorno alla 

normalità graduale e che, nel rispetto dei protocolli e linee guida nazionali, sia 

possibile garantire una ripresa delle attività nella preminente esigenza della 

tutela della salute pubblica e, comunque, riservandosi di intervenire 

tempestivamente per l’adozione di immediati interventi restrittivi qualora si 

rendessero necessari in relazione ai monitoraggi sopra richiamati; 

CONSIDERATO che in attesa delle linee guida di competenza statale relative ai campionati 

nazionali e internazionali ai sensi della lett. f) dell'art. 1, comma 6, DPCM 

7.8.2020, prorogato fino al 07.10.2020, sussistono i presupposti, anche alla luce 

della situazione epidemiologica sopra evidenziata, per autorizzare, per il limitato 

periodo compreso tra il 10 ottobre 2020 e il 15 ottobre 2020, lo svolgimento 

delle partite dei campionati nazionali alla presenza del pubblico nel rispetto 

delle disposizioni specificate nel dispositivo; 



 
REGIONE AUTÒNOMA DE SARDIGNA 

REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA 

IL PRESIDENTE 

  5/6 

RITENUTO di consentire la presenza del pubblico durante gli eventi e le competizioni 

sportive, ivi compresi quelli riconosciuti di interesse nazionale dal Comitato 

olimpico nazionale italiano (CONI), dal Comitato italiano paralimpico (CIP) e 

dalle rispettive federazioni, ovvero organizzati da organismi sportivi 

internazionali, negli impianti all’aperto, limitatamente a quei settori nei quali sia 

possibile assicurare posti a sedere da assegnare ai singoli spettatori per l’intera 

durata dell’evento e nel rispetto di specifiche disposizioni volte a prevenire e a 

contrastare il rischio di contagio, così come declinate nell’allegato 1 alla 

presente Ordinanza; 

VALUTATA inoltre, l’urgenza ed indifferibilità di adeguare alle ulteriori mutate condizioni 

epidemiologiche locali le misure straordinarie a tutela della salute dei cittadini 

sardi per la prevenzione ed il contenimento della diffusione sul territorio della 

Regione Sardegna del covid-19, ai sensi dell'art. 32 della legge 23 dicembre 

1978, n. 833 in materia di igiene e sanità; 

ORDINA 

Art.1) A decorrere dal 10 ottobre 2020, è consentita la partecipazione del pubblico a 

singoli eventi sportivi che non superino il numero massimo di 1.000 spettatori 

per gli stadi all’aperto, durante gli eventi e le competizioni sportive, ivi compresi 

quelli riconosciuti di interesse nazionale dal Comitato olimpico nazionale italiano 

(CONI), dal Comitato italiano paralimpico (CIP) e dalle rispettive federazioni, 

ovvero organizzati da organismi sportivi internazionali, di ogni disciplina, 

limitatamente a quei settori nei quali sia possibile assicurare posti a sedere da 

assegnare ai singoli spettatori per l’intera durata dell’evento, nel pieno rispetto 

delle disposizioni dettate dal DPCM 07.08.2020 e delle misure previste 

dall’allegato 1 della presente Ordinanza. È fatto obbligo di indossare dispositivi 

di protezione delle vie respiratorie durante i suindicati eventi sportivi. 

Art.2) Per tutto quanto non espressamente disciplinato dalla presente ordinanza, si fa 

espresso rinvio al DPCM 7 settembre 2020 e relativi allegati che ne 

costituiscono parte integrante e sostanziale, aventi efficacia fino al 15 ottobre 

2020 per effetto dell’art. 5, Decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125; 

Art.3) Le disposizioni della presente Ordinanza producono i loro effetti a far data dal 

10 ottobre 2020 e fino al 15 ottobre 2020, salvo proroga esplicita e salvo 

ulteriori, diverse prescrizioni, anche di segno contrario, che dovessero rendersi 

necessarie in dipendenza dell’andamento della curva di diffusione del virus, che 

sarà costantemente monitorata dai competenti organi dell’amministrazione e 

delle aziende. 
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La presente ordinanza è immediatamente efficace ed è pubblicata sul sito istituzionale della 

Regione e sul B.U.R.A.S. La pubblicazione ha valore di notifica individuale, a tutti gli effetti di 

legge, nei confronti di tutti i soggetti coinvolti. 

Salvo che il fatto non costituisca più grave reato, la mancata osservanza degli obblighi di cui alla 

presente ordinanza è sanzionata come per legge (art. 4 del DL n. 19 del 25 marzo 2020). 

La presente ordinanza viene, altresì, trasmessa secondo le rispettive competenze al Presidente del 

Consiglio dei Ministri, al Ministro della Salute, ai Prefetti degli Uffici territoriali di governo della 

Sardegna, agli Assessori regionali, agli amministratori straordinari delle Province, al Sindaco della 

Città metropolitana di Cagliari ed ai Sindaci dei Comuni della Sardegna. 

Avverso la presente ordinanza è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi. 

 

Christian Solinas 




